
PERMESSO DI COSTRUIRE 
 

Occorre per quei nuovi interventi per cui è necessario un controllo preventivo dell’amministrazione comunale e può essere rilasciato al proprietario 
dell’immobile o a chiunque altro abbia titolo per richiederlo ( per diritto reale o rapporto giuridico obbligatorio ). 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

A) Nuova costruzione B) Ristrutturazione 
urbanistica

C) Ristrutturazione edilizia 
che porti ad un organismo 

edilizio diverso

Nuovi edifici fuori 
terra o interrati 

Ampliamento di 
edifici esistenti 

Int. di urb. primaria e second. 
non realizzati dai Comuni  

Installazione torri e 
tralicci impianti 
radio e ripetitori

Installazione 
prefabbricati e 

strutture leggere 

Infrastrutture e impianti con 
trasformazione permanente 

del suolo inedificato

Costruzione depositi merci e 
impianti attività produttive 

Interventi pertinenziali con volume 
superiore al 20% di quello principale  

 



PROCEDIMENTO ORDINARIO 
per il rilascio del P. di C.  

(art. 20 T.U.E.) 

FASE ISTRUTTORIA 

FASE COSTITUTIVA 

FASE DI 
COMUNICAZIONE 

DEL 
PROVVEDIMENTO 

Richiesta P. di C.

input 

Comunicazione nominativo 
responsabile del 
procedimento  

Entro 10 gg. dalla 
richiesta 

Il responsabile 
del proc. deve

Entro 60 gg. dalla 
richiesta 

Curare 
l’istruttoria 

Acquisire pareri necessari 
(es.:ASL, VV.FF.) 

Valutare la conformità del 
progetto 

Formulare una proposta di 
provvedimento

Convocare la Conferenza di 
Servizi se occorrono 

particolari atti di assenso  

Provvedimento finale di 
rilascio/diniego adottato 

dal Dirigente 

Entro 15 gg. dalla 
proposta di 

provvedimento 

Se il termine decorre senza 
nessuna risposta → 

silenzio-rifiuto  

L’interessato chiede al Dir. 
di pronunciarsi entro 15 gg. 
e se ciò non avviene l’int. 

può → 

Chiedere l’intervento 
sostitutivo dell’organo 

regionale 

Impugnare il silenzio-
rifiuto in sede 
giurisdizionale 

Il provvedimento deve 
essere → 

Notificato 
all’interessato 

Affisso all’albo 
pretorio 

Entro 180 gg. deve 
ritirarlo 

output 

Il resp. del proc. 
può interrompere il 

proc.1 sola volta 
per richiedere 

l’integrazione dei 
documenti 

Entro 15 gg. dalla 
richiesta 

Il resp. del proc. può 
richiedere modifiche 
al progetto originario  

Il decorso del termine di 
conclusione del proc. 

viene sospeso 

 



 

EFFICACIA TEMPORALE 
del P. di C. 

Il termine inizio lavori 
deve essere < 1 anno dal 

rilascio del P. di C. 

Il termine di ultimazione 
lavori deve essere < 3 

anni dall’inizio dei lavori 

Decorsi tali termini il P. di . C. decade 
di diritto per la parte non eseguita 

Salvo la richiesta di proroga che 
può essere accordata, con 

provvedimento motivato,  solo per 
→

Mole o particolari caratteristiche 
tecniche dell’opera 

In caso di opere pubbliche con 
finanziamento previsto in più 

esercizi finanziari

Per le opere non ancora 
eseguite occorre un 

nuovo P. di C. (salvo sia 
sufficiente la D.I.A.) 

Il P. di C. decade con l’entrata in 
vigore di contrastanti previsioni 

urbanistiche

Salvo che i lavori siano già 
iniziati e vengano completati  

entro 3 anni dalla data di inizio 

 
 
 

L’ordinanza di annullamento va: 
1. notificata all’interessato; 
2. affissa all’albo pretorio 

Competenza del Dirigente o 
del responsabile del proc., 
ma anche della Regione 

Presupposti: 
1. Illegittimità P. di C.; 
2. Interesse pubblico 

ANNULLAMENTO del P. di C.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE 

Oneri di urbanizzazione (vanno 
aggiornati ogni 5 anni)  

Costo di costruzione 

Corrisposti all’atto del rilascio 
del P. di C. con possibilità di 

rateizzazione

Corrisposto in corso d’opera 
entro 60 gg. dall’ultimazione 

della costruzione

Incidenza stabilita con 
del. del Cons. Com. in 

base a tabelle 
parametriche stabilite 
dalla Regione in base 

a → 

Ampiezza e andamento 
demografico dei Comuni 

Caratteristiche 
geografiche dei Comuni 

Destinazioni di zona previste 
negli strumenti urbanistici 

Limiti e rapporti minimi 
inderogabili 

O. di U. primaria: 
- strade residenziali; 
- spazi di sosta; 
- fognature; 
- rete idrica; 
- rete energia el. e gas; 
- pubbl. illuminazione; 
- spazi di verde attrezz.;
- cavidotti reti telecom..

O. di U. secondaria: 
- asili nido e sc. materne; 
- scuole dell’obbligo; 
- mercati di quartiere; 
- delegazioni comunali; 
- edifici religiosi; 
- impianti sportivi; 
- aree verdi; 
-centri sociali e sanitari. 

E’ determinato 
periodicamente dalla 
Regione e adeguato 

annualmente in base alla 
variazione dei costi (ISTAT)

Non è dovuto per → 

Interventi nelle zone 
agricole 

Ristrutturazione < 20% 
di edifici unifamiliari 

Impianti di interesse 
generale realizzati in 

attuazione di strumenti 
urbanistici 

Interventi conseguenti 
a provvedimenti 

emanati a seguito di 
pubbliche calamità 

Impianti relativi a fonti rinnovabili 
o risparmio di energia 

Convenzione-tipo regionale: è approvata dalla 
Regione e ad essa devono uniformarsi le 

convenzioni stipulate tra operatori e Comuni 
per gli interventi di edilizia abitativa 

convenzionata. Essa riguarda: 

Per opere o impianti non destinati 
alla residenza → il costo di 

costruzione è stabilito in base 
all’incidenza (individuato con 

deliberazione del Cons. Com.)  di:

Caratteristiche 
tipologiche e 

costruttive degli 
alloggi 

Prezzi di 
cessione degli 

alloggi 

Canoni di 
locazione 

Durata di validità 
della convenzione 
<20 anni<30 anni 

Opere di 
urbanizzazione 

Opere necessarie allo 
smaltimento di rifiuti 

Opere necessarie alla sistemazione dei 
luoghi ove ne siano alterate le 

caratteristichePer attività 
industriali o 
artigianali

Per attività turistiche, 
commerciali di servizi Quota del < 10% del costo 

documentato di costruzione 
(stabilito con del. Cons. Com.) 

Opere di 
urbanizzazione 

 


